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Martedì concluderà il convegno del PCI sulla casa al Palacongressi 

Domani sera comizio del compagno 
Napolitano in piazza Santa Croce 

Sempre domani, iniziativa con Di Giulio a 'Pra to sulla piccola e media impresa - Centinaia dì 
incontri, dibattiti, manifestazioni dei comunisti nella provincia - L. Berlinguer alla «Di Vittoria» 

La mobilitazione dei comuni 
«ti fiorentini entra nel vivo. 

In tutta la provincia si sus 
seguono le manifestazioni del 
le sezioni, dei comitali comu­
nali e di zona. 

Domani, alle 21, è in prò 
gramma una grossa manifesta­
zione in Piazza Santa Croce 
con il compagno Giorgio Napo­
litano, della Direzione 

Sempre Napolitano parteci­
perà martedì al convegno or­
ganizzalo dal PCI sui problemi 
della casa e del territorio che 
si terrà al palazzo dei con 
gressi. ' 

Le conclusioni di Napolita­
no sono previste alle 17,30. 

Ai lavori del convegno par 
teciperanno numerosi ammini 
stratori di medie e grandi cit 
tà italiane. 

Sempre lunedi, nel salone 
consiliare del comune di Pra­
to, si svolgerà una manifesta­
zione su « L'iniziativa del PCI 
e la piccola e inedia impresa ». 

All'incontro parteciperanno 
il compagno onorevole Bruno 
Niccoli e Federici) Brini. 

\AÌ conclusioni saranno tenu­
te dal compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione. 

« Perché il terrorismo? Qua­
li i .suoi obiettivi? Como difen­
derli? »: su questi temi la se­
zione Di Vittorio ha organizza­
to per martedì presso il cir­
colo « Affratellamento » un di­
battito con il compagno Luigi 
Berlinguer che risponderà alle 
domande dei cittadini. 

Diamo di seguito l'elenco 
delle manifestazioni di oggi: 

' Ore 10 - EMPOLI * Dibatti­
to - Go/.zini; ore 17 - CERTAL-
DO - Dibattito - (ìozzini; ore 
17,30 - BACCAIANO (Montelu 
no) - Comizio - Nuli: ore 11 -
MONTESPERTOLI - Comizio -
Mclani; ore 10 - PONTE A 
EMA - Giovani e anziani -
Ricchi Domenici; ore 17.30 -
MERCATALE - Comizio -
Ventura: ore 18 - DICOMANO 
• Comizio - Pallanti; ore 17 -
MARRADI - Comizio - A. Cec-
clii: ore 10,30 PALAZZUOLO 
- Comizio - A. Cocchi; ore 11 -
S. GODENZO - Comizio - Nen-
ci; ore 17 - S. BRIGIDA -
Comizio - K. .Micheli; ore 10 -
IMPRUNETA (p./.a) - incon­
tro contadini - Mossoti F. ; 
ore 10 - POLCANTO - Dib. in 
Piazza - Pratesi - Panchetti: 
ore 10 - FIRENZUOLA - Comi 
zio - te. Pratesi; ore Hi - SE­
STO (P.le Coppeto) - Comizio 
- E. Venturi: (.re 10.30 - PON-
TASSIEVE - Comizio - G. Quer 
cini: ore 10 - BITOSSI - Pili 
sionati - Poggesi; ore 10/10 -
POZZOLATICO - Comizio -
Camarlinghi; ore 9,30 - TRI-
PETETOLO - Pensionati O-
dori: ore 11 - BARBERINO V. 
ELSA - Comizio - A. Nencini: 
ore 17.30 - S. QUI RICO (Mon-
tespertoli) - Comizio - Ciapet-
ti; ore 10 - FIGLINE - Co­
mizio - Campinoti; ore IH -
TAVARNELLE - ' Comizio -
Peruzzi; ore 17 - BAGNOLO -
Comizio - Amos Cecchi; ore 
10 - S. CASCIANO - Comizio -
Ventura 

Questa sera, alle 21, a 

. .} 

« Canale -18 », avrà luogo una 
trasmissione elettorale auto­
gestita dal PCI s u r tema: 
« Lotte operaie e rinnovi 
contrattuali. 

Le proposte del PCI per 
uscire dalla crisi economica. 

interverranno Gianfranco 
Martolini. vicepresidente della 
(limita regionale toscana e 
Gianluca Corrimi, deputato 
della circoscri/.ione Firenze -
Prato - Pistoia. 

Domani sera, invece alle 
21, a « Tele 37* avrà luogo 
un incontro - dibattito con il 
stilatole Piero Pieralli. 

Anche in diverse località 
di Prato la campagna eletto 
ralo vede molti compagni im 
pegnaLi in incontri e tomi 
zi: alle 10.30 a Io.so il coni 
pagno Lusvaidi, a Fontanel­
le. ore 11 I.andini; Canni-
tnianello ore 11 Ribelli ; Pog­
gio a Caiano, ore 10,30 Fab 
bri; Carmignano ore 10.30 
Bruno Niccoli; Monte piano 
ore 10.30 Pagliai. 

te' disponibile in Federazio­
ne, presso la commissione 
propaganda il film « dibatti­
to all'interno del PCI » della 
durata di Gli minuti nel for­
mato Hi millimetri. 

Zone e sezioni seno invitate 
a prenotare per eventuali 
proie/icni. 

Per ritirare i manifesti e 
il materiale di propaganda 
elettorale, rivolgersi al ccn-

• tro stampa della Federazio­
ne. tutti i •iiorni dalle 9 al­
le 12,30 e dalle 15.30 alle 19. 

. Nella zona centro-nord della città 

Nuovo sciopero 
dei lavoratori chimici 

Domani sciopero dei lavoratori chimici della zona centro 
nord della citta, dalle 10 al termine dell'orario di lavoro, nel 
quadro delle iniziative di lotta per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Oltre che per il rinnovo del contratto, i lavoratori sono impe­
gnati anche per sconfiggere l'attacco all'occupazione partico­
larmente pesante nella categoria. 

Inoltre, scopo dello sciopero sarà anche quello di sostenere 
la lotta dei lavoratori della « Fillomi » e del settore farmaceu­
tico. impegnati nella difesa del posto di lavoro. 

Durante lo sciopero si terrà una manifestazione davanti itila 
« Fillomi » (Firenze nuova) dove parlerà Sandro Gadducci, 
segretario della FULC regionale. 

La vertenza -t Falerni », come è noto, è stata ulteriormente 
inasprita dall 'azienda con la denuncia alla magistratura di 
33 lavoratori, colpevoli solo di voler lavorare. 

11 consiglio di zona della FULC. nel respingere questo 
atteggiamento provocatorio e repressivo, riafferma la volontà 
di lotta per la salvaguardia dei posti di lavoro 

Ièri mattina inaugurazione della nuova ed accogliente sede 

Festa senza etichetta 
per la nuova «Pestalozzi 

I complesso, ricavato da un palazzo del '400, vanno anche la « Tommaseo » e 
« Vittorio Veneto » - L'intervento del Sindaco e dell'assessore ai lavori pubblici 

» 

Nel 
la 

. Non un'inaugurazione uffi­
ciale, di quelle stucchevoli 
ammann i t e per anni dalla te­
levisione e ancora oggi a 
spet tatori d is t ra t t i da tedio­
sissimi cinegiornali. 

Nessun nastro da tagliare, 
niente posa di prime pietre e 
niente brindisi di cortesia; al­
la scuola-città Pestalozzi han­
no inaugurato l'edificio, che 
d'ora in avanti ospiterà aule 
e locali di lavoro scolastico 
senza sorrisi forzati e signore 
in prima fila per l'obiettivo 
del fotografo. E' s t a ta una 
festa che all 'et ichetta ha con­
cesso poco e anche un'occa­
sione per parlare dei pro­
blemi che nonastante tu t to 
r imangono aperti . 

Ospiti di riguardo il Sinda­
co, l'assessore ai lavori pub­
blici Sozzi, il senatore Codi-
gnola e i rappresentant i del 
provveditorato. 

Doveva esserci anche il 
ministro della Pubblica istiu-
zione. Spadolini, ma al posto 
suo è arrivato il telegramma 
di scuse. 

Tut t i gli occhi dei bambini 
su Gabbuggiani. circondato e 
interrogato senza complessi 
(«Sindaco che cosa ci dici ») 
e accompagnato nella visita 
al nuovo complesso. 

Funzionari e responsabili 
del progetto spiegano le ca­
ratterist iche dell'opera che è 
costata all 'Amministrazione 
comunale più di 700 milioni. 

La nuova scuola in par te è 
r icavata da un vecchio edifi­
cio quattrocentesco adibito 
ad abitazione; si è lavorata 
all ' interno per modificare le 
s t ru t tu re e renderle funziona­
li ad ospitare uiyi scuola la­
sciando inalterata la lacciata 
e gli esterni: un esperimento 
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interessante di recupero e 
restauro - - ha det to l'asse* 
sore Sozzi - . Che ha per 
messo di risolvere i problemi 
delle scuole dell'obbligo nel 
quartiere; nel nuovo com­
plesso vanno la « Pestalozzi », 
la « Vittorio Veneto » e la 
« Tommaseo ». 

Si superano casi anche le 
difficoltà della materna fino 
ad ora confinata nei prefab­
bricati in piazza dei Ciompi. 

Insieme al vecchio edificio 
quattrocentesco si sono uti­
lizzati anche i prefabbricati 
inviati dal Comune di Perù 

già dopo l'alluvione del 'Gli. 
11 progetto degli architett i 

Romano, Reali e Rossi e del­
l'ingegner Faggioli ne ha fat­
to un complesso moderno 
che dovrebbe riuscire a co­
prire la domanda di s t ru t ture 
scolastiche in un quartiere 
fino ad oggi in debito con gli 
interventi di edilizia scolasti­
ca. 

Il nuovo complesso non 
cancella tu t t i i problemi. 

Soprat tu t to per la « Pesta­
lozzi » r imane quello dell'au* i 
tonomia amministrat iva. j 

Se ne è parlato anche ieri | 

senza timore che fosse fuori 
luogo in occasione di una 
festa. 

Il preside Mazzei l'ha riha 
dito: chiediamo piena auto 
nomia sia per la media che 
per le elementari e solleci 
t iamo il decreto del Presi­
dente della Repubblica che 
tenga conto del carat tere 
sperimentale della scuola. 

L'argomento è s ta to ripreso 
dal sindaco Gabbuggiani: l'o 
biettivo è la piena autonomia 
e il Comune è impegnato in 
questa direzione per quello 
che gli compete. 

Con turni anche nel pomeriggio 

In estate l'ASNU 
raddoppierà il 

servizio di pulizia 
nel centro storico 

Ottimi i risultati dopo il primo esperimento dei 
cassonetti — Presto sarà esteso a Rifredi 

L'esperimento dei casso­
nett i per la raccolta dei 
rifiuti avviato qualche me­
se fa nella zona dell'Iso­
lotto ha dato risultati più 
che soddisfacenti. 

L'ASNU (Azienda della 
nettezza urbana) ha de­
ciso di estendere il nuovo 
sistema di raccolta anche 
al quartiere di Rifredi a 
part ire dalla metà di giu­
gno. 

Se i risultati sa ranno 
buoni il servizio sarà suc­
cessivamente at t ivato an­
che nelle zone di Gavina-
na e di Campo di Marte. 

A quel punto si potrà 
fare un bilancio comples­
sivo dell 'esperimento che 
ha interessato i quat t ro 
settori principali della 
cit tà. 

Sarà un campione assai 
ampio che permetterà, se 
i risultati finali continue­
ranno ad essere positivi. 
di generalizzare in tut t i 
i quartieri della ci t tà il 
nuovo sistema di raccolta. 

Vantaggio primo e im­
mediato del cassonetto è 

' la maggiore igienicità nel­

la rimozione dei rifiuti. 
Per i cittadini, in primo 
luogo, che non sa ranno 
più costretti a sopportare 
lo spettacolo dei sacchet­
ti ammucchiati sui mar­
ciapiedi facile esca p?r 
mosche, insetti, rat t i e 
talpe. Ed inoltre non 
avranno più l'obbligo di 
scendere i sacchetti della 
nettezza in determinate 
fasce orarie. 

Il sistema del cassonet­
to è più igienico anche 
per gli operai dell'ASNU 
che non dovranno più rac­
cogliere i sacchetti ma­
nualmente. 

L'esperimento dell'Isolot­
to ha già dato buoni ri­
sultati in questa direzio­
ne ; i cittadini hanno ap­
prezzato il sistema chie­
dendone l'estensione an­
che nelle s t rade della zo­
na che ne erano rimaste 
fuori. 

La maggiore igienicità 
non è tuttavia il solo van­
taggio. 

Con il sistema del cas­
sonetto in realtà si met­
te in moto per l'azienda 

della nettezza urbana un 
processo di modernizzazio­
ne. Non solo si trasfor­
mano le operazioni di rac­
colta ma anche gli altri 
servizi: tu t ta l 'attività 
dell'azienda ne t rae be­
neficio perché si avvia 
una profonda razionaliz­
zazione degli interventi. 

Cosa succede? Quali 
mutament i avvengono? 
Gli addett i alla rimozione 
in tanto dovranno soppor­
tare un minore sforzo fi­
sico. 

Il lavoro sarà più pro­
duttivo. ci sarà un rispar­
mio di uomini e di mezzi; 
una sola squadra di ope­
rai svolgerà con il nuovo 
sistema il lavoro fino ad 
ora svolto da due squadre. 

Una par te del personale 
ed una certa quant i tà di 
mezzi sarà cesi dest inata 
al potenziamento di un 
altro servizio fondamenta­
le svolto dall'ASNU. quel­
lo della pulizia delle stra­
de e delle piazze, 11 co­
siddetto spazzamento. 

Ovviamente sa ranno rin­
forzati anche gli al tr i ser­
vizi che competono alla 
azienda: diserbamento, 
pulizia di fossi e canali, 
rimozione di scarichi a-
busivi ecc. 

Lo spazzamento. Ecco 
un al tro punto cruciale 
che merita di essere ap­
profondito. 

Il problema più grosso 
per le aziende della net­
tezza urbana, e questo 
vale per tut te le ci t tà di 
una certa dimensione. 
non è tan to quello della 
rimozione dei rifiuti quan­
to la pulizia delle s t rade 
e delle piazze. 

L'ASNU intende poten­
ziare ancora questo servi­
zio. 

Si è cominciato già dal­
la fine di aprile, con l'ar­
rivo dell 'estate sarà addi­
r i t tura raddoppiato. 

Quasi tut t i i nuovi as­
sunti (presto en t re ranno 
In organico una cinquan­
t ina di operai) e una par-

Stazione mobile di lavaggio dell'ASNU. Serve per lavare i cassonetti adibiti alla raccolta 
dei rif iuti dentro i quali viene spruzzata acqua a 70 atmosfere e liquido antifermentativo 

te degli uomini che prim.i 
dei cassonetti e rano ad­
detti alla rimozione, sa­
ranno impiegati nel ser­
vizio di spazzamento. 

Il quale a questo punto 
sarà continuativo e si 
svolgerà nell 'arco di t re 
tu rn i : ant imeridiano, po­
meridiano e no t tu rno . 

At tualmente i turni so­
no due : quello della not te 
e della mat t ina con al­
cune integrazioni pomeri­
diane quasi tu t t i i nuovi 
assunti s a ranno impiegati 
nel turno pomeridiano. 

Le squadre dell'ASNU. 
durante il servizio di spaz­
zamento. bat tono in par­
ticolare alcune zone e al­
cuni punt i caldi che so­
p ra t tu t to in es ta te presen­
tano particolari difficoltà. 

Si t r a t t a del centro s to 
rico e delle zone limitrofe: 
piazza Signoria, piazza 
Duomo. San ta Croce, piaz­
za Stazione, piazza Repub­
blica. San Lorenzo ed i-
noltre le zone di piazza 
San Marco, piazza P i n i , 
piazza del Cannine . San­
to Spiri to ed al t re . 

Il servizio dei turni po­
meridiani sarà des t ina to 
per lo più a queste zone 
limitrofe al largando quin­
di il massiccio intervento 
nei tradizionali punti del 
centro storico. 

L'ASNU si rinnova, mo­
dernizza i servizi, inter­
viene con più razionalità. 

« Negli ultimi anni — 
dice il presidente dell'a­
zienda, Luciano Quercioìi 
— siamo di fronte ad una 
realtà c i t tadina più .dina­
mica, più movimentata . 

T u t t o questo compor­
ta dei problemi nuovi e 
degli interventi inediti an­
che per l'ASNU. 

Ci st iamo organizzando 
per una nuova quali tà del 
servizio che risponde alle 
nuove esigenze ». 

A Firenze c'è p.ù gen­
te, sono aumenta t i i vi­
sitatori e i turisti . 

Alcuni punti già caldi 
da! punto di vista della 
pulizia sono diventat i così 
ancora più difficili. 

Nel passato quando la 
cit tà era più chiusa ed 
assomigliava ad un gran­

de museo, quando le ini­
ziative e rano più fiacche e 
meno interessanti , allora 
molto probabilmente era 
anche più facile pulirla. 

Oggi Firenze è una cit­
ta pulita? Giriamo la do­
manda ai presidente del­
l'ASNU. 

« E' t ra le ci t tà d 'Italia 
mediamente pulite — af­
ferma Quercioìi — l'AS­
NU ha migliorato i servi­
zi ma ancora non siamo 
soddisfatti . Da qui i no­
stri sforzi per intervenire 
in una realtà molto di­
versa rispetto a qualche 
a n n o addietro. 

Alcuni giornali ci t tadini 
par tono spesso dal presup 
posto aprioristico che Fi­
renze è sporca e che la 
colpa è dell'ASNU e del 
Comune che non fanno il 
proprio dovere oppure dei 
ci t tadini che sono indisci­
plinati. 

Crediamo che questa sia 
una maniera parziale e su­
perficiale di affrontare il 
prob'ema ». 

Luciano Imbasciati 

L'attività del consorzio socio-sanitario è articolata in diversi distretti 

A Sesto c'è già la medici» a di domani 

Fatto il punto sull'aeroporto fiorentino 

Vertice a Palazzo Vecchio 
sullo scalo di Peretola 

Garanzie per i voli e la pista - Disponibilità per i contributi all'Avio ligure 
a condizione che la società realizzi il programma di potenziamento 

Medicina non vuol più so­
lo d «e porcaro .sul corpo u 
ovino i punti dolenti, ma an­
dare invece nella società, nel­
la fabbrica, nella famiglia. 
,\ cercare la causa di uno 
scompenso. 

Insomma prevenzione, ma 
anche assistenza socio-sanita­
ria. dallo culla alla vecchiaia. 
della coppia, nella materni tà . 
nel lavoro. 

Dalla teoria alla realtà, an­
che se ora la legge indica 
di andare in questa d i r ezn 
ne. c'è un bel salto. 

Un salto cne il consorzio 
socio-sanitario della zona di 
Sesto ha fatto. Questa espe-
r.cnza non sarà forse unica, 
ma per molti aspetti è pilo-
'a , petr l'organizzazione de ' . 
la medicina e dell'assistenza 
sociale. 

La s t ru t tura serve t re co. 
munì. Sesto. Campi e Calen-
zano. con una popolazione di 
00 mila abi tant i . 

E* la zona industriale del­
l'area fiorentina dove al ri­
versano, anche dal centri vi­
cini. t rentamila operai. 

Dunque i temi più impor­
tuni i da affrontare, insieme 
a quelli delle famiglie rest­
a n t i . sono quelli delle fab­
briche. 

Il consorzio opera da due 

anni , e già dal gennaio di : 
quest 'anno si :\ ticola in die- I 
ci distret t i , cioè cellule di 
servizio con un d i re t to- rap­
porto con la popolazione. 

Ogni distret to ha il consul­
torio, con operatori che si 
occupano della popolazione. 
dall'infanzia alla vecchiaia: 
assistente sociale, due assi­
stenti domiciliari, un'assisten­
te sanitar ia e un infermiere 
psichiatrico a tempo pieno. 
un pediatra, un psicologo e 
u n ginecologo a tempo par­
ziale. 

In tu t to il consorzio ci so­
no oltre 160 operatori che si 
occupano della ci t tà e dei 
suoi problemi dal più piccolo 
al più grande. 

In una conferenza s tampa 
tenuta ieri dal presidente 
Guarnieri nei nuovi locali del 
consorzio, in via Gramsci 161 
« Sesto, il «cervello » della 
s t rut tura , più di tu t to hanno 
parlato l dati . 

Proprio i numeri possono 
dire Quanto incide carnai nel­
la realtà dei t re comuni la 
presenza del consorzio: e 
quanto, d'altro canto, la po­
polazione conosca già le pos. 
.sibilila che offre questo stru­
mento per conquistare una 

nuova qualità della vita. 
Sul plano istituzionale. In l 

gestione del consorzio ha di­
mostrato che è possibile e 
produttiva la. collaborazione 
di più comuni insieme anche 
alla provincia. 

La gestione da par te del 
cittadini, rappresentat i dui 
e Comitato di iniziativa popò 
lare ». ma che inUVvengono 
spesso dire t tamente , è stati» 
positiva nell'elaborazione dei 
progressi e dell 'attività. 

I servizi sono comunque iì 
momento in cui si vede 
il funzionamento della mac­
china. 

E la macchina funziona be­
ne. articolala nei distret t i . 

I grandi . I t to r i d'interven­
to sono stat i la medicina del 
lavoro, i consultori familiari 
e l'assistenza, la salute men­
tale. 

« Abbiamo u n ' q u i p e di 
medici, di chimici, di esper­
ti dell 'ambiente — ha det to 
G u a m i e n — che è ormai slat­
to dotato anche di s t rument i 
pfopri che en t r a nelle fab­
briche della zona e si occu­
pa dei lavoratori ». 

II consorzio è già conven­
zionato con una cinquant ina 
di fabbriche, che occupano 
6.500 operai. -

Sul tavoli ci sono 72 ri­
chieste di altre aziende che 
il consorzio cerca di program­

mare per il "79. « La tenden­
za — cont inua il presidente 
— è" quella di coprire tu t te 
le necessità del terr i tor io, ma 
sopra t tu t to di rafforzare la 
équipe per offrire un servi­
zio qualificato ». 

j Dai 3 consultori di due an-
I ni fa si è passat i ai dieci 

di oggi, uno per dis t re t to: 
solo nei primi t re mesi di 
quest 'anno i consultori han­
no compiuto 1.800 interventi . 
con un rapporto fattivo ed 
in teressante col pubblico (per 
esempio il cento per cento 
delle donne che si sono pre­
senta te con richiesta d'abor­
to .sono torna te per richiede 
re un sistema preventivo». 

Ci sono s tat i 400 interven:! 
per contraccezione e sessuali 
tà . 330 di ostetricia e gineco­
logia. oltre a quelli dell'assi­
s ten te sociale, della psicolo­
ga. di preparazione al p a n o . 

Anche gli interventi scola­
stici sono s ta t i massicci, se­
no s ta t i visitati quasi cinque­
mila ragazzi in t̂ ne mesi. 

Si pun ta o ra sulla prima 
infanzia: dalla prossima set­
t imana en t ra in funzione un 
servizio per seguire tut t i 1 
neonati che to rnano a rasa 
dall'ospedale, che riceveran­

no a casa, fino al '6. mese. 
continue visite del personale 
pediatrico 

L'attività nei confronti dei 
ragazzi e degli anziani ri­
guarda anche l'organizzazTO-
ne delle vacanze estive: que­
s t ' anno quaci 800 ragazzi con 
86 animatori andranno in l'e-
rie nella casa-vacanza di «"e-
cina. o in a'.ìiergo sulle Do­
lomiti. o in campeggio a Ro-
vigno. in Jugoslavia. 

Per quanto riguarda gli an­
ziani. negli ultimi anni la do­
manda di vacanze di gruppo, 
organizzate con gli assistenti 
è anda ta sempre aumentando . 

Quest 'anno sono ot tocento 
eli anziani che hanno pre­
sen ta to la domanda e eh/» 
and ranno a Lido di Carnaio-
re. a Cattolica, a Tir renia . 

Lo sforzo del consorzio si 
è indirizzato molto per la cu 
•ra degli handicap e il pieno 
instr imento nella società- del 
le persone menomate . 

Ventuno bambini handicap­
pati sono s tat i inseriti nella 
scuola materna . 87 alle ele­
mentar i . 20 alla media del­
l'obbligo. sei nelle superiori . 

t servizi riabilitativi mnto-
ril ed ortofonici vengono esv 
eultl in diverse s t ru t tu re . ' > 
curano . oltre duecento t ra 
bambini e adulti . 

L 'al t ro grande tema * a u d ­
io delia salute mentolo. 

Il consorzio s t a corcando 
di reinserire già da tempo nel 
tessuto sociale i suoi concit­
tadini a lungo ricoverati nel­
l 'ospedale di San Salvi. 

Già 19 degenti sono potuti 
tornare nella zona. 

Sono i casi più « facili ». 
a volte solo anziani «posteg­
giati» nell'ospedale, per 1 
quali sono s ta te organizzate 
case famiglia. 

A volte i problemi appari­
vano invece più seri. Ora •:> 
sono gruppi famiglia, in tut­
to cinque nuclei che vivono 
insieme in egruppi appar t i -
mento», oltre ad un labora­
torio pro te t to di ceramica e 
un corso professionale agri­
colo, con del ter reno e una 
abitazione. 

Il consorzio h a poi un fio­
re all'occhiello. la dialisi am­
bulatoriale. la prima espe­
rienza in Italia di questo gè 
nere autogestita. 

Il personale (15 operatori) 
è ausiliario, ed ora può as­
sistere tre persone, ma e n t r o 
il mese si dovrebbe, con nùo 
vo personale, poter offrire il 
servizio a sei cmodializzati 
cronici. 

$. gar. 

Nessun timore per l'aero­
porto di Peretola. Si l a rà 
l 'allungamento della pista di 
altri trecento metri , i comu­
ni di Firenze e di Sesto sono 
disponibili ad a t tuare le ne­
cessarie varant i al piano re­
golatore, si procederà al rias­
setto della rete s t radale che 
subirà - degli spostamenti e 
delle modifiche con la tra-
siormazone della pista. 

Alla riunone del comitato 
di coordinamento per l'aero­
porto che si è svolta ieri 
mat t ina in Palazzo Vecchio 
alla presenza del sindaco 
Gabbuggiani, questi impegni 
sono s ta t i r ibaditi ancora 
una volta. 

Nell'incontro di ieri è s t a ta 
affrontata anche un 'al t ra 
questione relativa alla con­
cessione di contributi finan­
ziari all'Avio Ligure, la so­
cietà che effettua i voli dal­
l'aeroporto di Peretola. 

I risultati della riunione e 
gli impegni presi sono s ta t i 
illustrati alla s tampa dagli 
assessori comunali Luciano 
Ariani, Marino BiaYico e Al­
fredo Caiazzo. nella tarda 
mat t ina ta al termine dell'in­
contro. 

Per quanto riguarda i con­
tributi finanziari gli assessori 
Ariani e Caiazzo hanno pre­
messo che nessuna precisa ri­
chiesta in tal senso era giun­
ta al Comune da parie della 
società. 

All'incontro è s ta ta mani­
festata la disponibilità di 
tutt i (comune, provincia, ca­
mera di commercio, azienda 
di turismo, ecc.) ad esamina­
re eventuali erogazioni di con­
tributi. 

Gli assessori comunali han­
no tut tavia precisato che al­
l'impegno degli ent i locali per 
una conccessione di contributi 
deve corrispondere un preci­
so impegno della società a 
portare avant i quel program­
ma di potenziamento del ser­
vizio e di modernizzazione dei 
mezzi presentato alcuni me­
si fa. 

Su questo problema ci sarà 
un incontro nella prossima 
se t t imana : vi par teciperanno 
enti locali, camera di commer­
cio. azienda di turismo e gli 
altri componenti del comi­
tato. 

Del problema è stata inte­
ressata anche la* Regione To­
scana. In tan to la Camera di 
Commercio è già disponibile 
con cento milioni e l'azienda 
di turismo con cinquanta. 

L'assessore Marino Bianco 
aveva illustrato ai compo­
nenti del comitato gli aspet­
ti urbanistici della questione. 
I risultati degli studi con­
dotti dal Comune sono s tat i 
condivisi da tu t t i . Bianco ha 
detto che anche la stessa 
università è d'accordo su! fat­
to che non esiste incompati­
bilità progettuale tra le fa­
coltà scientifiche a Sesto e 
il prolungamento della pista. 

Sulle proposte avanzate dal 
comune .ha espresso un pa­
rere favorevole anche il mi­
nistero de: Trasport i . Manca 
solo la risposta ufficiale. Do­
podiché i comuni di Firenze 
e di Sesto pot ranno proce­
dere alle varianti al piano 
regolatore che s{ rendono 
necessarie per il prolunga­
mento delle pista e per 11 
ras se t to delle comunicazioni 
stradali . 

Presentata la bozza di un «progetto» 

La DC per la città 
dopo 4 anni solo 
fumo elettorale 

Ccn quat t ro ann i di ritar­
do la DÒ fiorentina si è final­
mente decisa a presentare un 
« programma organico per la 
cit tà ». Cosi almeno i diri­
genti democristiani hanno de­
finito. nel corso di un incon­
tro con la s tampa, un docu­
mento che non è ancora pron­
to (è s ta to presentato solo 
un sunto) e che verrà diffuso 
(a quanto pare» solo t ra una 
decina di giorni. 

Evidentemente l ' imminenza 
del dibat t i to in Consiglio co­
munale sul bilancio preventi­
vo e la scadenza elettorale 
hanno spinto la DC a strin­
gere i tempi. E fin dall'inizio 
questo programma, appunto. 
«è tu t to un programma ». Ba­
sti per tu t te la valutazione po­
litica che fa da prologo: pri­
ma dell 'at tuale ammini­
strazione. il governo della cit­
tà sarebbe s t a to in mano per 
oltre vent 'anni ad ammini­
strazioni segnate da grande 
respiro culturale, da realiz­
zazioni importanti , da inter­
venti sociali di avanguardia. 

Le amministrazioni di cen­
tro-sinistra. ha precisato il 
segretario comunale della DC 
Lucchesi — manco a dirlo a-
vrebbero raggiunto risultati 
a l tamente positivi. 

La tendenza al giudizio sen­
za condizioni e alieno da ogni 
cautela si esprime anche nella 
valutazione dei t r e ann i di 
governo delle s inis t re: le scel­
te at tual i s tarebbero facendo 
scivolare Firenze in un grigio­
re piat to e senza speranza, la 
cit tà s tarebbe progressiva-

Carabiniere 
ferito 

da un collega 
Un sottufficiale dei cara­

binieri. Carmine Vitarelli, 51 
anni abitante all 'Impruneta in 
via Rosselli 3. è rimasto fe­
rito ad una spalla durante 
una lezione di tiro nella ca­
serma di Borgo Ognissanti. 

Secondo alcune indiscrezio­
ni sarebbe stato un collega 
del ferito a far partire il 
colpo. Al termine di una le­
zione teorica di tiro, un sot­
tufficiale del nucleo operati­
vo dei carabinieri avrebbe 
preso in mano una pistola 
« Beretta » calibro 9. Nel ma­
neggiarla è partito un colpo 
che ha raggiunto all'omero il 
Vitarelli. 

All'ospedale di San Giovan­
ni di Dio i sanitari hanno 
emesso una -prognosi di 40 
giorni. 

mente morendo per incapaci­
tà degli amministratori e per 
una sequela di decisioni sba­
gliate. E allora, che casa ti 
inventa la DC? Una « filoso­
fia » con due concetti di baso. 
Il primo suona: t L'uomo è 
il centro delle at t ivi tà del co­
mune» . difficilmente smenti­
bile ma poco utile per risol­
vere. poniamo, il problema 
delle 1600 famiglie sfrat ta te . 
o della degradazione del cen­
tro. le difficoltà dell 'artigiana­
to. o per adeguare gli inter­
venti alle richieste delle in­
dustr ie . del turismo, della 
cultura. 

Secondo concetto: « Firen­
ze, per tornare a svolgere il 
ruolo che le compete deve 
riacquistare coscienza di sé ». 

Pur esorcizzata, con la ter­
minologia di rito (no al mu­
nicipalismo. collegamenti con 
il territorio) questa afferma­
zione, corroborata dalle di­
chiarazioni del coordinatore 
Pal lant i fa emergere la ten­
tazione della chiusura, dell*» 
grettezza campanilistica a cui 
la DC non sa sfuggire. 

Nel campo dei servizi socio­
sani tar i e scolastici le pro­
posta democristiana tende so­
stanzialmente a distruggere. 
dietro il falso pretesto della 
tutela della « libertà » e del 
«plural ismo», t u t to il lavo­
ro avviato dall 'a t tuale ammi­
nistrazione 

Il nodo è però l'urbanistica 
e l'assetto del territorio. La 
DC respinge « in toto » Tipo 
tesi del centro direzionale. 
Nella piana di Sesto ci pò 
t r anno s tare «il massimo la 
par te di ricerca delle facoltà 
universitarie scientifiche e 
parchi . Preclusa questa via 
di sviluppo è chiaro il ripie­
gamento in direzione del cen­
t ro storico. 

La politica degli interven­
ti tampone per riempire, in 
un modo qualsiasi i « grandi 
contenitori » continua con 1' 
ipotesi di sistemazione degli 
uffici giudiziari nell 'attuale 
aspedale militare di S. Gallo: 
palazzo Serristori dovrebbe 
andare al centro moda, par­
te del centro annonar io 
(smembrato per la c i t tà) nel­
l'area di resulta delle offi­
cine di Porta al Pra to , il Par­
terre ad un laboratorio di ar­
te contemporanea. 

Per la casa si propone un 
fondo internazionale per la ri­
qualificazione ambientale, per 
la scuola una a carta di cre­
dito educativo», per il turi­
smo una « florence card >», 
che t radot to in l ingua italia­
na significa una car ta di 
sconto. 

Non esiste un briciolo di 
programmazione. 

Ci sarebbe s>!tro ancora m i 
manca lo spazio, il fiato e il 
coraggio. 

' , 


